ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE
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PERSEGUITATI PER
LA GIUSTIZIA PERCHÉ DI ESSI È IL REGNO 
DEI CIELI”

Canto
Esposizione del Santissimo


Sac.:	Nel nome del Padre …..
Sia lodato e ringraziato in ogni momento. (3 volte)
Tutti:	Il santissimo e divinissimo Sacramento.
Sac.:	Gloria al Padre…
Tutti:	Com’era nel principio….

1Lett.:		Nel Vangelo di Matteo il termine “giustizia” indica la “fedeltà alla volontà di Dio”, pertanto i destinatari di questa beatitudine sono i “perseguitati” per la loro fedeltà al vangelo; beati perché Dio si prende cura di loro. 
Una società costruita sul potere, sull’apparenza e sulla ricchezza non può tollerare l’esistenza di persone il cui modo di vivere neghi le basi stesse del suo sistema. E quando la società si sente minacciata, emargina. Il perseguitato per la giustizia è, quindi come “l’olio d’oliva, puro, di frantoio, per far luce”. È schiacciato, infranto, ma non per giacere a terra, bensì per far luce!
Davanti all’Eucaristia, affidiamo tutti i sacerdoti e i chiamati al sacerdozio, perché siano pastori “secondo il Cuore di Cristo”; preghiamo, inoltre, per tutti i battezzati, soprattutto i giovani, perché scoprano che la felicità non consiste nel non avere fastidi e sofferenze a causa delle proprie opinioni e della propria fede; felici, secondo il Vangelo, sono coloro per i quali la fede è un fuoco che brucia, sono coloro che si impegnano e prendono sul serio la Parola di Dio e vogliono viverla nonostante tutte le fatiche dell’esistenza, sono coloro che lacerati a causa della loro fede non si rassegnano, quelli che soffrono per essere fedeli.

Sac.:	Meditare e pregare con le Beatitudini fa entrare in un mondo a volte sconosciuto, ma  bello e desiderabile. In realtà sappiamo che vivere questa parola di Gesù richiede impegno e dedizione anche perché significa tante volte andare contro corrente, combattere contro una mentalità comune che è molto distante da questa proposta evangelica, anzi la contrasta e  vi si contrappone, offrendo alternative  a prima vista più facili e sicure. Ma il Vangelo non vuole insegnarci scorciatoie ma strade da percorrere  e porte strette entro cui entrare per avere la vita. 

2Lett.:	Ripetiamo: 
Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa.
Tutti:	Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa.
2Lett.:	Signore Gesù, tu hai insegnato e mostrato che la vera giustizia si compie con la salvezza del peccatore. Abbiamo bisogno di chi continui a far risuonare e sperimentare questa via di verità. Manda, ti preghiamo uomini e donne elette che testimonino e annuncino questa verità.
Tutti:	Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa.
2Lett.:	Cristo Gesù, tu ci insegni che per vivere nella tua giustizia abbiamo bisogno di cambiare il nostro cuore e fare dell’amore che salva la logica della vita. Nel nostro mondo abbiamo bisogno di profeti di giustizia e verità.
Tutti:	Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa.
2Lett.:	Signore Gesù, tu fai della riconciliazione la via per dialogare con te e con il Padre tuo; e vuoi che il perdono che riceviamo da te sia la ricchezza che ci scambiamo tra di noi. Abbiamo bisogno di chi insegni questa via di giustizia e verità.
Tutti:	Manda, Signore, apostoli santi alla tua Chiesa.

Preghiamo insieme  (Preghiera di Charles de Foucauld)
Tutti:	O Gesù, Tu hai abbracciato povertà, fame, lacrime, persecuzione; tutto in una misura inaudita; cosicché dopo di te, chiunque piange, è povero, ha fame, è perseguitato, ti assomiglia, ti imita. E che cosa mai c’è di più dolce della rassomiglianza con chi si ama? Qual bisogno mai, per il cuore, è più imperioso di quello di imitare l’essere amato? Qualsiasi povertà, fame, lacrime, persecuzione è dunque diventata una cosa soave, un bene prezioso e prediletto per colui che ti ama, perché questi sono altrettanti elementi di rassomiglianza con te, altrettanti punti di unione con te, o Gesù… 
Quanto sei buono, o Medico divino, che hai trasformato, sino alla fine del mondo, i nostri mali in gioie e in sorgenti di vita eterna!

Pausa di adorazione

Sac.: 	Lettura di alcuni brani del Vangelo
Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: “Beati i perseguitati per la giustizia perché di essi è il Regno dei cieli” (Mt 5, 10).

Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, per questo il mondo vi odia. Vi ho detto queste cose perché non abbiate a scandalizzarvi. Vi scacceranno dalle sinagoghe; anzi, viene l'ora in cui chiunque vi ucciderà crederà di rendere culto a Dio. (Gv 15, 18-19; 16,1-2)
Parola del Signore
Tutti:	Lode a te, o Cristo!

Riflessione
1Lett.: 	Consideriamo, fratelli e sorelle, perfetta letizia quando subiamo ogni sorta di prova, sapendo che la prova della nostra fede produce la pazienza; e la pazienza completa l’opera di Dio in noi, perché siamo perfetti e integri, senza mancare di nulla. 
E la pace del Signore nostro Gesù Cristo sia sempre con tutti voi. 

2Lett.:	“Vi prego di non fraintendermi: non voglio morire, perché so che il popolo non lo vuole, ma non posso tutelare la mia vita come se fosse più importante della loro vita. La più importante è quella dei contadini, degli operai, delle organizzazioni popolari, dei militanti e dei dirigenti, ed essi muoiono tutti i giorni; ogni giorno ne trucidano venti, trenta, quaranta o più ancora. Come potrei adottare delle misure di sicurezza personale? Sì, possono uccidermi; anzi, mi uccideranno, benché alcuni pensino che sarebbe un grave errore politico; ma lo faranno ugualmente, perché pensano che il popolo sia insorto dietro le pressioni di un vescovo. Ma non è vero: il popolo è pienamente consapevole di chi sono i suoi nemici; e altrettanto conosce bene i propri bisogni e le alternative che si presentano. Se uccidono me, resterà sempre il popolo, il mio popolo. Un popolo non lo si può ammazzare” (mons. Oscar Romero, otto giorni prima del suo assassinio. Da una intervista rilasciata al domenicano spagnolo Juan Carmelo Garcia) 

Pensiero di riflessione
Pausa di adorazione

Preghiera di intercessione
Sac.:	In questo momento vogliamo purificare i nostri cuori e la nostra vita, verificando quanto il Cristo è al centro della nostra esistenza.
1Lett.:	Rispondiamo insieme: Misericordias Domini, in aeternum cantabo!
Tutti:	Misericordias Domini, in aeternum cantabo!

1Lett.:	
· Signore, ai discepoli spaventati hai detto: “Non temete! Sono io”. Spesso non riusciamo a riconoscerti negli avvenimenti della vita; anzi nei momenti della prova e della sofferenza fuggiamo cercando altri consolatori. Perdona la nostra poca fede.
· Prima di salire al cielo, hai chiesto ai tuoi di esserti testimoni fino ai confini della terra. Perdona, o Signore, il nostro poco coraggio, le nostre comodità che ci impediscono di andare, di prendere il largo e di proclamarti Salvatore e amico dell’umanità.
· Beati voi perseguitati per la giustizia! E’ il programma di vita per chi Ti vuole seguire, o Signore. Molte volte però stiamo alla porta a guardare; non abbiamo il coraggio di essere noi poveri e semplici e nemmeno di metterci a servizio dei poveri, di accogliere nelle nostre case e nelle nostre comunità i nuovi poveri di oggi, coloro che hanno perso il senso della vita, i numerosi extracomunitari che percorrono le nostre stesse vie. Perdona il nostro egoismo, e rendici accoglienti.

Tutti:	O Gesù, buon pastore, suscita in tutte le comunità parrocchiali sacerdoti e diaconi, religiosi e religiose, laici consacrati e missionari, secondo le necessità del mondo intero, che tu ami e vuoi salvare. 
Ti affidiamo in particolare la nostra comunità; crea in noi il clima spirituale dei primi cristiani, perché possiamo essere un cenacolo di preghiera in amorosa accoglienza dello Spirito Santo e dei suoi doni.
Assisti i nostri pastori e tutte le persone consacrate. Guida i passi di coloro che hanno accolto generosamente la tua chiamata e si preparano agli ordini sacri o alla professione dei consigli evangelici. Volgi il tuo sguardo d'amore verso tanti giovani ben disposti e chiamali alla tua sequela. Aiutali a comprendere che solo in te possono realizzare pienamente se stessi.
Nell'affidare questi grandi interessi del tuo Cuore alla potente intercessione di Maria, madre e modello di tutte le vocazioni, ti supplichiamo di sostenere la nostra fede nella certezza che il Padre esaudirà ciò che tu stesso hai comandato di chiedere. Amen.

 Canto: Salga a te, Signore
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